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Occorre maggior gradualità per giungere all'unificazione 

Dipendenti pubblici, coro 
di «no» al piano De Michelis 

Sul càlcolo delle pensioni e il tetto 
Gestito nel modo peggiore un passaggio diffìcile - Si vuole pregiudicare la riforma - La proposta del PCI per 
elevare il tetto a 32 milioni - Normativa unificata INPS solo per chi è assunto dopo il varo della legge 

ROMA — Ancora una volta 1 dipen
denti pubblici nell'occhio del ciclone 
In materia di pensioni. Primi punti 
controversi: 11 «tetto pensionabile» e 
l'omogeneizzazione delle normative, 
In particolare quelle che riguardano 
11 calcolo delle pensioni. Cerchiamo 
di capire 1 motivi di questo coro di 
proteste partendo dalla situazione 
odierna. Attualmente per 1 dipen
denti privati la misura annua di 
commisurazione delle pensioni è 
l'80% della retribuzione media degli 
ultimi 5 anni mentre per gli statali e 
1 dipendenti degli enti locali è rispet
tivamente 11 94 e 11100% dell'ultimo 
stipendio. 

Altrettanto consistenti sono le dif
ferenze sul «tetto pensionabile»: poco 
più di 21 milioni per il settore priva
to; 32 milioni per l dirigenti d'azien
da; nessuna limitazione per i dipen
denti del settore pubblico. Ebbene, 
non da ora 11 PCI è dell'avviso che in 
questa multiformità si nascondono 
ingiustizie e diseguaglianze e che ad 
esse si debba cercare di porre rime
dio. Il nodo decisivo da sciogliere, in 
casi del genere, riguarda il «come» si 
gestisce questo difficile passaggio. 

Noi riteniamo che la pratica del 
«tutto subito», sostenuta soltanto 
dall'autorità delle norme, non sia 
quella giusta: è nostra opinione in
fatti che processi di omogeneizzazio
ne di normative in vigore da anni — 
come quelle che riguardano le pen
sioni — abbiano bisogno del massi

mo consenso possibile e di una gra
dualità che assicuri la più ampia tu
tela dei diritti in atto. 

Diversamente si ottiene l'effetto di 
mettere in moto meccanismi di ri
getto e di forte tensione sociale che 
possono pregiudicare l'intera rifor
ma. 

Qui sta la differenza di fondo tra la 
linea del PCI e quella del partiti della 
maggioranza, una differenza che si è 
già registrata In passato quando (era 
111982) criticammo fortemente l'art. 
22 del testo unificato elaborato dalle 
Commissioni Affari costituzionali e 
Lavoro perché conferiva al Governo 
una delega ad emanare entro un an
no norme per estendere al fondi di
versi dall'INPS (e quindi anche ai di
pendenti pubblici) le norme sulla re
tribuzione pensionabile In vigore per 
1 dipendenti privati. Allora le prote
ste del dipendenti pubblici furono vi
vissime. 

Nonostante questo «precedente» 
Pon. De Michelis, riprendendo inte
ramente il progetto de, ha proposto 
che l'attuale regime di calcolo della 
pensione del dipendenti pubblici ab
bia vigore fino alla fine di dicembre e 
che dal 1° gennaio 1985 11 calcolo si 
effettui sulla base del meccanismo 
del lavoratori privati. 

Ci chiediamo come si potesse spe
rare di non avere dure repliche e sol
levazioni generali da parte delle ca
tegorie colpite da un giorno all'altro 
da un simile atteggiamento. Atteg

giamento, questo, particolarmente 
punitivo per i dipendenti del pubbli
co impiego in servizio i quali, come è 
noto, percepiscono le retribuzioni 
più elevate nella fase terminale della 
carriera. 

Ancora più sorprendente e, direi, 
Irritante è stata giudicata l'uscita del 
Ministro sull'abbassamento del «tet
to pensionabile» a 24 milioni se si 
pensa che nelle tre «bozze» preceden
ti si era parlato sempre di 30 milioni. 
A tutt'oggi non è chiaro quali consi
derazioni abbiano indotto De Miche
lis a questo improvviso ripensamen
to: significativa però è la completa 
adesione del Ministro del Tesoro Go-
ria alla sua proposta. Da questi ele
menti si potrebbe pensare che vi sia 
una coincidenza di vedute tra 11 Mi
nistro e la Democrazia Cristiana. 

Ma poi si ascoltano autorevoli 
esponenti de (e di altri partiti della 
maggioranza) rivolgere accuse pe
santi alla «bozza» — «tetto» compreso 
— e allora non si riesce più a capire 
con l'accordo di chi del Ministro in
tenda varare la riforma delle pensio
ni nei termini previsti dalla sua «boz
za». . 

Fin qui la linea del governo: venia
mo ora alle posizioni del PCI su que
ste due spinose questioni. La nostra 
proposta sul «tetto» è di uniformarlo 
per tutti i lavoratori a quello del diri
genti di azienda e cioè a 32 milioni 
annui in quanto riteniamo che le 
professionalità più elevate e i ceti 

produttivi pubblici e privati che ne 
sono 1 portatori debbano essere ade
guatamente tutelati. Sulla omoge
neizzazione delle normative concer
nenti il calcolo delle pensioni il PCI 
propone la conferma degli attuali 
meccanismi di calcolo per tutti l la
voratori del pubblico Impiego in ser
vizio alla data di entrata in vigore 
della legge di riordino, riservando 
l'applicazione della normativa unifi
cata INPS esclusivamente a coloro 
che saranno assunti in servizio dopo 
che la legge sarà in vigore. 

Avanzando queste proposte il PCI 
ha inteso dimostrare nei fatti 11 suo 
impegno per la tutela degli Interessi 
del dipendenti pubblici e rispondere 
a chi sta tentando, ancora una volta, 
di alimentare una divisione e una 
contrapposizione tra le diverse cate
gorie di lavoratori per mettere da 
parte definitivamente ogni Ipotesi di 
riordino. 

È ferma intenzione del PCI di op
porsi in Parlamento e nel Paese a sl
mili manovre coinvolgendo anche 1 
dipendenti pubblici a favore di una 
riforma che non ha alcun intento 
punitivo nei loro confronti ma tende 
a rendere più equilibrato il sistema 
pensionistico italiano. 

E questo facendo leva, non solo 
sulla salvaguardia delle loro giuste 
aspettative, ma anche su quel senso 
dello Stato che è uno dei fondamenti 
della loro cultura e del loro ruolo. 

Silvano Topi 

ROMA — Prendiamo un bic
chiere d'acqua colmo sino al-
l'orlo.Secon un po'di attenzio
ne ci versiamo un cucchiaino di 
zucchero vediamo che l'acqua 
non trabocca dal bicchiere, cioè 
il volume del suo, contenuto 
non aumenta, perché io zucche
ro è andato ad occupare gli epa-
zi liberi che ci sono fra una mo
lecola d'acqua e l'altra, ossia è 
entrato in soluzione. Se però 
vogliamo aggiungere un altro 
cucchiaino, l'acqua si spande e 
lo zucchero si depone sul fondo, 
perché la soluzione è satura, 
cioè non ci sono più spazi liberi 
fra le molecole d'acqua dove 
parcheggiare quelle di zucche
ro. Più o meno è quello che suc
cede per il colesterolo contenu
to nella bile che quando è satu
ra, precipita e forma i calcoli. 
Ma andiamo per ordine. 

La bile è prodotta dal fegato, 
attraverso tutto un sistema di 
canalicoli si raccoglie nella ci
stifellea che è una sacchetta 
che sta sotto al fegato. Qui si 
concentra e attraverso un cana
le che si chiama coledoco si ver
sa nell'intestino e precisamente 
nella sua prima porzione, quel
la che viene subito dopo lo sto
maco che si chiama duodeno. A 
che serve? Sene per facilitare 
la digestione e l'assorbimento 
dei grassi e si sente la sua man
canza, o meglio quando è poca o 
troppo diluita perché i grassi 
mal digeriti fermentano e le 
fermentazioni si sa sviluppano 
gas che poi escono rumorosa
mente come scoppi d'artificio. 
Cosa c'entra questo con lo zuc
chero in soluzione? Ma l'ho 
detto, perché la bile non è che 
acqua in cui sono in soluzione 
dei grassi e fra questi il coleste
rolo, dei sali e dei coloranti e 
precisamente la bilirubina 
quella coniugata. Se la soluzio
ne è sovrasature per sovraccari-

Nuove cure e tecniche per evitare le operazioni 

Quando arriva il tempo 
di fare i... «calcoli» 

Molte persone ignorano anche di averli - Le coliche il campanello 
d'allarme - Gli esami diagnostici - Non sempre bastano i farmaci 

co di sali o di colesterolo, questi 
fanno come lo zucchero nel bic
chiere d'acqua, si depositano 
sul fondo e in questo caso è per 
lo più quello della cistifellea e 
diventano ì calcoli. 

Questi calcoli sono molto 
frequenti e c'è pure una ricetta 
per farli. Eccola: prendete una 
donna, sui quaranta, cicciottel-

la e carina, con molti figli e ve
drete che ha i calcoli, se non li 
ha è fortunata. Gli uomini con 
le stesse caratteristiche fanno 
anche loro i calcoli ma molto 
meno delle donne, forse per via 
delle gravidanze. Molti hanno ì 
calcoli e non lo sanno, perché 
non avvertono nessun disturbo, 
salvo qualche flautolenza e 

qualche senso di peso e di pie
nezza allo stomaco a distanza 
dai pasti. D problema è quello 
di sapere come regolarsi, per
ché è possibile, in certi casi ini
ziali di calcoli formati solo da 
colesterina, scioglierli e quindi 
risolvere la questione. Se inve
ce si lasciano lì, ci si depositano 
sopra delle calcificazioni e i far-

Quale alternativa all'ospedale? 
Commissione di studio al lavoro 

ROMA — Per trovare soluzioni alternative al
l'incessante aumento di ricovero ospedaliero di 
persone anziane, il ministro delia Sanità, Co
stante Degan, ha nominato una commissione 
di studio, presieduta dai senatore Alberto Del 
Nero, che ha iniziato giovedì i suoi lavori. Ne 
fanno parte, tra gli altri, numerosi geriatri do
centi universitari e primari ospedalieri. L'ini
ziativa parte dalla constatazione che gli anzia
ni in Italia sono attualmente 10 milioni, dì cui 
1.315.000 di 80 anni ed oltre. Stando alle previ
sioni nel 2000 gli anziani saranno quasi 12 mi
lioni e mezzo, cioè il 22% della popolazione. Di 
cui la necessità di salvaguardare la salute degli 
anziani anche perché l'invalidità e la malattia 

non sono ineluttabilmente legate alla vec
chiaia. D'altra parte i costi per l'assistenza agli 
anziani incidono sempre più sul bilancio di tut
ti i regimi di assistenza sanitaria esistente in 
Europa. -

Ecco perché più che ricorrere al ricovero 
ospedaliero è bene offrire agli anziani inter
venti alternativi anche meno traumatizzanti, 
come l'assistenza domiciliare e le cure praticate 
nei day-hospital geriatrie!. In sostanza—si leg
ge in un comunicato — la commissione nomi
nata dal ministro Degan dovrà suggerire una 
serie di iniziative che troveranno attuazione 
sul territorio attraverso l'azione delle USL in 
modo da garantire la salute dell'anziano salva
guardando la sua autonomia e il proprio «qua
dro di vita». 

mac/ per sciorglierli diventano 
inefficaci. Oggi poi, utilizzando 
gli ultrasuoni, c'è chi riesce a 
frantumare anche i calcoli duri 
come pietre e così quello che 
era un campo fertile per i chi
rurghi sì va sempre più isteri
lendo. In ogni caso bisognereb
be evitare che si ammalasse la 
cistifellea, perché allora il col
tello del chirurgo che sta sem
pre lì in agguato, potrebbe di
ventare inevitabile. 

La cosa migliore, visto che 
c'è, è innocua, non richiede l'in
troduzione di mezzi di contra
sto, permette di evidenziare 
anche i calcoli di colesterina, 
che invece è difficile vedere con 
i raggi X, e poi sono quelli che 
si curano più facilmente, per
ché bastano due pillole al gior
no di certi sali biliari per scio
glierli, è quella di fare un 'esame 
ecografico del fegato e delle vie 
biliari a tutti quelli che presen
tano dei sintomi sospetti tanto 
più se sono donne, hanno 40 
anni, eccetera, eccetera. Se poi 
sono gialli, oppure hanno avuto 
una colica epatica la cosa è più 

• che ovvia. E qui sorge un altro 
problema. Il decreto finanzia
rio, per limitare la spesa sanita
ria, frappone alcune difficoltà 
per gli esami ecograScL Si capi
sce che gli abusi vanno combat
tuti in tutti i sensi, sia quelli dei 
medici che in regime di conven
zione possono avere interesse a 
esagerare l'uso di questa tecni
ca diagnostica, sia quella dei 
cittadini che possono abusare, 
tanto non costa niente. Però, 
quando tutto questo può anda
re a scapito dèlia possibilità di 
un intervento tempestivo che 
può evitare tanti guai e tanti 
rimedi più costosi, queste limi
tazioni non possono che diven
tare controproducenti. 

Argìuna Mazzoni 

«Caro ministrov piove 
ed io stomaie al 

dormitorio pubblico» 
A Napoli 
la storia di 
Beniamino 
Pontillo 

più 
vecchio 
«inquilino» 
dell'ospizio 
Il lavoro 
alla Lega 
dei pensionati 
di Barra 
Cancellati 
alcuni 
servizi 
avviati 
dalla giunta 
Valenzi 

Dalla nostra redazione • 
NAPOLI — Beniamino Pon
tillo ha un solo desiderio, che 
1 giornali gli pubblichino le 
letterine che egli scrive dal 
dormitorio. «È arrivata la 
primavera, ho visto Ieri una 
rondine»; oppure «le prime 
gocce di pioggia hanno ba
gnato l'asfalto, è autunno»; o 
ancora «la neve~ a Napoli 
non la vedrò mal». Pare che 1 
pensieri gli vengano nume
rosi e più grande sia la voglia 
di comunicarli soprattutto al 
passaggio delle stagioni. I 
giornali cittadini si sono 
spesso occupati di lui; qual
cuno è andato anche a Inter
vistarlo per conoscere questo 
vecchio inquilino del dormi
torio pubblico contento se 
J)love d'autunno, se arrivano 
e rondini in primavera e se 

c'è il solleone in estate. Non 
si è mai posto domande sulla 
sua condizione, né se è giusto 
che un uomo della sua età — 
70, 80 anni? — debba tra
scorrere ciò che gli resta da 
vivere per le strade cittadine 
di giorno e al dormitorio di 
notte. Dice che una ventina 
di anni fa era un impiegato 
ma che «la sfortuna» gli si è 
accanita contro tanto da co
stringerlo a chiedere ospita
lità alla carità pubblica. È 

quanto si riesce a sapere di 
lui perché non gli piace par
lare del passato e poi « a chi 
interessa?». Scrivere è la sua 
grande passione, poesie, let
terine, pensieri, tutto quello 
che produce 11 suo cervello lo 
mette su carta (di qualunque 
tipo, dai pacchetti di sigaret
te sventrati agli spazi bian
chi del fogli di giornale) e poi 
lo spedisce; alle redazioni 
certo, ma anche a gente sco
nosciuta della quale magari 
ha sentito parlare dai colle-
ghl-barbonl ospiti dello stes
so dormitorio. E il suo modo 
di comunicare con il mondo 
estraneo, cattivo, Indifferen
te, ma ancora per lui «Indi
spensabile». ••-•---••--..•.. 

I compagni della Lega dei 
pensionati di Barra, la più 
grossa organizzazione della 
categoria della città, più di 
duemila iscritti, non hanno 
il tempo per osservare l'arri
vo delle rondini, né il cadere 
della prima pioggia. I due lo
cali del circolo sono sempre 
affollati di anziani o in diffi
coltà per le pratiche per l'e
sonero dal tiket, per la for
mulazione di altri moduli; 
oppure semplicemente per 
una partitina a scopa. 

II segretario Raffaele Na
poli, poi, è il più indaffarato 

di tutti. 
«Da quando sono andato 

in pensione, tre anni fa, non 
mi sono riposato un momen
to. All'Ollvettl forse lavoravo 
di meno», dice soddisfatto. 

Quattro figli «ben sistema
ti», 18 anni all'Arsenale («li
cenziato nel '55 dal governo 
Scelba-Pacclardi, scrivilo»), 
25 all'Ollvetti di Pozzuoli, 
Raffaele dellnea una figura 
di anziano anomala per chi 
considera gli uomini in pen
sione «emarginati», «un pe
so», ecc. Innanzitutto si trat
ta di persone, «impegnate», 
cioè capaci di lottare per ri
solvere da sé 1 problemi che 
la nuova età pone loro. 

«I pensionati che si Iscri
vono alla nostra Lega non 
delegano ai figli o al membri 
più forti della famiglia le lo
ro questioni — spiega Raf
faele. — Al massimo se pro
prio non stanno bene in salu
te, danno carta bianca al sin
dacato». «D'altra parte — 
prosegue — già la scelta di 
militare In un'organizzazio
ne è 11 segno di una volontà 
di affrontare In maniera au
tonoma e indipendente le 
vertenze che li riguardano». 

Ma avete molto «lavoro»? 
Come vive un anziano a Na
poli? 

«Sarebbe meglio dire che 
•'non vive" — ribatte melan-
conlcamente Raffaele. — Le 
categorie più colpite dal ma
lessere cittadino, si sa, sono l 
giovani e gli anziani. Ma dal
le nostre parti 1 problemi si 
moltipllcano sempre per tre. 
Un esemplo? Le uniche cose 
che avevamo conquistato ce 
le aveva garantite la giunta 
Valenzi. C'è qualcuno oggi 
nella nostra Lega che male
dice perfino quel giorni per
ché "era meglio non avere 11 
bene per non conoscere 11 
male"». 

La questione-anziani ven
ne affrontata a Napoli per la 
prima volta dalla ginta di si
nistra, subito dopo la grande 
vittoria del '75: soggiorno 
gratuito in luoghi di villeg
giatura, biglietti di libera 
circolazione sui mezzi pub
blici, assistenza domiciliare. 

«Solo dal nostro quartiere 
fino all'anno scorso un cen
tinaio di pensionati sono 
partiti a spese del Comune 
per trascorrere vacanze nelle 
località più amene dell'Emi
lia, della Toscana, del nord 
del paese. Quindici giorni di 
tranquillità lontano dalla 
città e, soprattutto, senza pe
sare sui figli o su altri della 
famiglia. Era la felicità», ri
corda Raffaele. 

Poi la giunta di sinistra è 
caduta. 

•Per prima è sparita la li
bera circolazione — elenca ; 
Raffaele. — Non sono state ! 

più rinnovate le tessere a ' 
quelli che le avevano già; e , 
non sono state più fornite a 
chi invece non le aveva per 
niente. Quanto all'assistenza 
domiciliare, l'esperimento 
continua, ma solo a livello di 
pulizia; ma si sa che gli an
ziani hanno soprattutto bi
sogno di cure infermieristi
che. Chissà, poi, che ci rlser- : 
va la prossima stagione per 1 
soggiorni. Quest'anno siamo 
riusciti — occupando la sede 
dell'assessorato — ad otte
nere vacanze per 60 anziani e 
contribuendo anche alle spe
se. Ma l'anno venturo?». 

La piattaforma di rivendi
cazioni così si allunga. Con
tro De Michelis e il suo siste
ma pensionistico a livello 
nazionale; contro l'ammini
strazione democristiana ed 1 
suoi iniqui «tagli» a quello lo
cale. - < -

«Domani si svolgerà una 
manifestazione regionale — 
comunica Raffaele. — Rap
presentanti dei 60.000 iscritti 
campani si riuniranno pro
prio qui a Barra per discute
re tutta la vertenza. Sarà un 
autunno "lungo" oltre che 
"caldo" perche abbiamo in
tenzione di non cedere nem
meno un po' sulla qualità 
dell'ultima parte di vita alla 
quale abbiamo diritto». 

Chissà se i compagni di 
Barra hanno mal incontrato ' 
Beniamino Pontillo. A que
st'ora avrà già iniziato, forse, 
la sua ennesima lettera. Ma
gari al ministro De Michelis. 
«Caro ministro, piove, ed lo 
sto proprio male al dormito
rio pubblico».». 

- Maddalena Tulanti 

Per chi ha più 
pensioni 

Un lettore di Milano la
menta il comportamento 
dell'INPS in materia di pe
requazione automatica 
(scala mobile) a seguito 
dell'entrata in vigore del
l'articolo 21 della legge 
27-12-1983, n. 730 (legge fi
nanziarla 1984) che ha mo
dificato radicalmente i 
precedenti criteri in vigo
re. 

In sostanza, le nuove di
sposizioni prevedono che, 
a partire dal 1° maggio 
1984, per tutte le pensioni 
(e quindi anche per quelle 
superiori al trattamento 
minimo) gli' aumenti tri* 
mestrall a titolo di costo 
vita siano corrisposti In 
misura percentuale anzi
ché In cifra fissa, n nostro 
lettore rileva che, nel casi 
di pluritltolarità di pensio
ni (di soggetti cioè titolari 
di due o più pensioni), 
11NPS continua ad appli
care la prevlgente norma
tiva e quindi a corrispon
dere l'aumento su uno solo 

dei trattamenti, quando 
invece — e aggiungiamo 
giustamente — alla luce 
dei nuovi criteri le prece
denti disposizioni non 
hanno motivo di sopravvi
vere. 

In effetti solo recente
mente l'INPS ha assunto 
sull'argomento un orien
tamento definitivo supe
rando alcuni elementi di 
incertezza derivanti dalla 
complessità delle situazio
ni esistenti in pratica in te
ma di pluralità di tratta
menti. 

Infatti, con la delibera n. 
140 del 15 giugno scorso 
l'INPS ha indicato i criteri 
In base al quali intende da
re attuazione al dettato 
dell'articolo 21 della legge 
n. 730, stabilendo anzitutto 
che gli aumenti trimestrali 
(a titolo di costo vita) spet
tano a tutte le pensioni del 
Fondo lavoratori dipen
denti, ivi comprese quelle 
supplementari, e, affer
mando congiuntamente 
che dal 1° maggio 1984 de
vono considerarsi superate 
o comunque inapplicabili 
le preesistenti norme limi

tat ic i del diritto alla pere
quazione automatica. Con 
la stessa delibera viene 
inoltre stabilito che gli au
menti collegati alla dina
mica salariale (spettanti 
ad inizio di anno) devono 
essere attribuiti sia alle 
pensioni autonome sia a 
quelle supplementari. 

È un abuso 
far pagare 
le 3.000 lire 

Vorrei sapere come com
portarmi in merito al pa
gamento della marca da 
bollo da lire 3.000 da appli
care sul modulo di dichia
razione per l'esenzione dal 
pagamento del ticket sui 
medicinali ed esami sani
tari. Ho diritto alla esen
zione: non penso che per 
dimostrare che sono meno 
abbiente debba pagare an
che una tassa di lire 3.000. 

EUSTACHIO MASSA 
Castellammare di Stabia 

(Napoli) 

È un abuso far pagare la 
marca da bollo da tremila li

re. La legge non fa alcun ti' 
ferimento a quella che tu 
giustamente chiami •tassa*. 

Si tratta di 
due provvedimenti 
diversi 

Sulla stampa ho notato 
che ci sarà un'amara sorpre
sa per i possessori di pensio
ne ordinaria per infermità 
riscontrata per cause di ser
vizio. Si troveranno, per i 
mesi futuri, con assegno di
mezzato per effetto della leg
ge 222 del 12-6-84. Chi non 
ha goduto della legge 111 del 
2-5-84 cadrà inevitabilmente 
nella'legge 222; così facendo 
perderà l'assegno integrati
vo (scala mobile IIF): invece 
che 500 mila e rotti verrà ri
portato al minimo INPS. 

Lettera firmata 
Milano 

Le notizie stampa U hanno 
fatto incorrere In un equivo
co dato che non vi è alcun 
legame tra l due provvedi' 
menti. 

La legge 222 del 12-6-84 
comporta una modifica delle 
norme che regolano f tratta-
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menti per Invalidità o inabi
lità, comprese quelle deri
vanti da cause di servizio, 
per gli iscrìtti alle assicura
zioni obbligatorie per l'inva
lidità, la vecchiaia ed i su
perstiti dei lavoratori dipen
denti e degli autonomi a ca
rico dell'INPS. 

La legge 2-5-84, n. Ili ri
guarda miglioramenti eco
nomici e modifiche normati
ve per i titolari di pensioni 
privilegiate ordinarie a cari
co dello Stato o altri Fondi o 
Casse riguardanti pubblici 
dipendenti (art 1 legge 177 
del 1976) compresa la 
CPDEL e le altre Casse pen
sioni amministrate dagli 
Istituti di previdenza presso 
il ministero del Tesoro, oltre
ché le pensioni privilegiate 
per 1 graduati e militari di 
truppa delle categorie la 
congedo e degli altri allievi 
di politica. 

SI tratta quindi di due 
provvedimenti che non han
no alcun collegamento tra di 
loro. 

A che gioco 
giochiamo? 

Si sa che questo governo 

caotico è pieno di managers 
scherzosi e non ci stupirebbe 
se per «spillare» voti alla gen
te più povera in vista delle 
elezioni del 1985, un lungi
mirante ministro, ad esem
pio del Lavoro De Michelis o 
socialdemocratico o demo
cristiano, cacciasse dal cap
pello magico la proposta di 
elevare le pensioni minime e 
sociali a 350.000 lire al mese, 
quando solo pochi mesi fa, se 
non ci fosse stata l'opposi
zione del PCI, con la scusa 
dell'inflazione, le suddette 
pensioni sarebbero state de
curtate, e cornei Eppol, pas
sata la festa (delle elezioni), 
gabbato lo Santo! 

La compagna Adriana Lo
di suU' Unità del 20 luglio 
scorso dice che questa è pura 
verità. Ah, birbo d*un gover
no vacillante, zeppo di cap
pelli magici, ma senza teste! 

TOTÒ BARRASSO 
Sulmona (L'Aquila) 

Onorevole 
ministro... 

Ho lavorato alle dipenden
ze di un'azienda privata. Di 
discriminazioni ne ho viste e 

subite tante e tra di esse se 
ne evidenziano in modo par
ticolare tre: 

1) la legge 336/70 per l'age
volazione agli ex combatten
ti dell'ultima guerra che ha 
riconosciuto loro sette anni 
di anzianità ma solo per 1 di
pendenti pubblici, escluden
do completamente i dipen
denti del settore privato; 

2) nel 1976 la legge esclude 
l'indennità integrativa spe
ciale (contingenza) dai con
teggi delle liquidazioni di fi
ne servizio, ripristinata poi 
con un certo meccanismo 
nel 1982 (per evitare un refe
rendum); al sottoscritto an
dato in pensione nel 1980, 
l'indennità integrativa spe
ciale sulla liquidazione non è 
stata considerata; 

3) in questi ultimi mesi 
fiumi di inchiostro, molte 
contraddizioni e confusioni 
sono sorte sulla Incostituzio
nalità della legge IRPEF 
1974 che da tale data regola 
le trattenute sulle liquida
zioni di fine servizio per ren
derla costituzionale e resti
tuire quei soldi che sono stati 
trattenuti In più. 

Ancora non mancano le 
discriminazioni che hanno 

un colorito di vera truffa. 
Questo perché l'on. Vlsentl-
ni, ministro delle Finanze, 
ha unificato i dipendenti 
pubblici che avevano 10 anni 
di retroattività con quelli 
privati con soli 18 mesi dalla 
data di fine servizio e la pre
sentazione di istanza di rim
borso. 

Quindi per tutti coloro che 
in questi ultimi 10 anni han
no avuto la liquidazione di 
fine lavoro e non hanno pre
sentato istanza di rimborso 
entro quel termini ora stabi
liti, non hanno più diritto al
la restituzione dei soldi for
zatamente trattenuti in più. 
Pochissimi immaginavano 
che la legge fosse Incostitu
zionale e non hanno per lo 
più fatto ricorso in tempo 
utile: infatti la stragrande 
maggioranza non lo poteva 
prevedere e tra questi anche 
il sottoscritto. 

Una domanda all'on. mi
nistro presentatore della leg
ge e a tutti coloro che con es
so sono concordi (governo 
compreso): «Quanto sopra vi 
sembra legalmente costitu
zionale e soprattutto, in co
scienza, onesto?». 

GIOVANNI DI PIETRO 
Milano 


